propagazione in sistemi dispersivi
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linea non dispersiva
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segnale a banda limitata in una linea dispersiva
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¢ la costante di attenuazione della linea alla pulsazione w,

¢ la costante di fase alla pulsazione w, € vy € la velocita di
v .
f fase alla stessa pulsazione

) v, €. per definizione, la velocita di gruppo alla pulsazione w,
o

Yr(w) ¢ quello che resta a v(w) dopo I'estrazione dei termini messi
in evidenza
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nelle sezioni in cui vale I’approssimazione
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Impulso gaussiano I
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